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J eieia SiÉtra e le CDMÉtì 
I estrema Sinistra pSfìàmentare 

Ea" emanato alla nazione il se-
guente manifesto ; ^ 

•'^m$ 

#JS 

L* Estrema. Sinistra, vigne per 
gUtoejessi di chi pensa produce 
e lavora — « Considerando, ( i) 
che nella questione dell' assetto 
definitivo ^ ^ ferrovie italiane, 
tenuto conto anche delle presenti 
condizioni dì fatto, la Democrazia 
d è ^ p r o g M a i r e ^ ^ s i s t e i ^ e i r e -
se^Wo *î  Stato nei rapporti eco-
n ^ ^ ì , politici e sociali deliberò 
dU'respingere il principio dell* e-
sercizìò privato e legislative Con­
venzioni presentate dal Governo; 

I sottgscritti, dell'Estrema Si­
nistra, Coerenti e colanti di ciò, 
serbando fede nella p i i ^ capacità 
d r ^ giovine Stato a compiere i 
propri uflici, e Waisfere^ alle esi-
genze^ì^tin pubblico seW&io, spè-

|ciaffi8lMel.ferr9viai[|Q:à^^ 
mani deltóMito soltanto, può oggi 
provvedere a l bisogni delle smaole 
Igffitìtào^ed alFJmmitìcabile 
pò della pubblica economia 

ilmire d'indebitejpeculazioni, sen­
tono iBiliata la dignità nazionale 
nel tentato abband^p delle sorti 
politiche sociali e della stessa di­
fesa nostra allt più avida specu-

' H _ _ _ * 

l az ione - • . ^^^ 
^ l l^bverno, rinnegando j ^ p o -
|enziali^Ì^déllo Stato, erìgendo la 
onnipotenza delle banche, ed in 
loro vantaggio il monopolio della 
pubblica economia, immemore di 
ricordanze, che offesero in*«*altri 
t|mpi la coscienza nazionale, ci 
fòr^à ad una abd i caz io | | ^^ no­
stri diritti, del nostro intrinseco 
valore, ^ f ì ^ s e g n a , con deroga 

|ad ogni legge di concorrer|||, per 
due gèffirazióni a concessionari e 
loro minori aggregati, impotenti 

'^i" 

del lavoro nazioî ^ 

tutti, benché uniti, ad adfppiere 
ai^f atti, assùnti, avvinti ad altri 
banchien*1ìiteressatì, e disposti ad 
accordi con S t a t i ^ Potenze stra^ 
niere, fìvali della noSf^foftma 

Patti MWmi vediamo sanzionati 
nelle Convenzioni. Un prestito lar­
vato con i^egno, con interessi piti 

Tche non per la rendita pub-

min i s t ra le , rin^wìa per pochi 
cenhsimi (0.91 0[o) ai vantaggio 
del certo aumento del traffico, col 
quale l'operosità nazionale potreb­
be, altrimenti e ben presto, rimu­
nerare i due miliardi e mezzo, af­
fidatigli per costruzione di fer-

^ ^ ^-rJicK'O Li I a l i t a i r 
^ -*- . • • j i j j i b U ! ; Sr . 

rovie. 
\ • _ 

» Questo Governo propone di la­
sciargli ogni facoltà di conchiud|p 
re contratti a f^Rrate t r a l f t r ^ 

I r 

fira ministro e assuntori, annien* 
tàndo le prerogative parlamentari 
e la legge di contabilità , per un 
miliardo e duecento milioni di nuo­
ve costruzióni. 

Con artificioso ggallsmo di ta 
rilTe e di reti peggiora le sorti 
del commercio, e tralascia di as­
sicurare al lavoro nazionale centi­
naia di milioni, che potranno fa^ 
Srorire industrie ed industriali stra 
nieri. 

E colle 
naie, abbandona senza solide ga­
ranzie que i |^d i tanti impiegati, 
al beneplàSKiinteressàto di due 
società,"̂  ìe àual i^n^mgare possi 
bili:"frà " d i , : e g s f | ^ ^ ^ ^ i " c e r & 
non avranno di rnmliorarctele eoa 
dizioni. , 

Infine, con ogni supuiazione si 
apre l'adito ad infinite serie di 
disastrosi litìgi. 

E questo saggio vi basti 1 
I s ^ s g ^ , dell 'Estrom^SB 

nistra: confortati dall'opinione di 
patrioti insigni" per carattere e per 
scienza, rispettati a v v e m n ^ n S 
,qampo politico, fanno caldo àppalB 
alla Democrazifi in nome della^Pa-
tria Fortuna, per scongiurare tan­
ta iattura. 

La lóro voce sola è insufficiente 
all'uopo ; occorre il consenso della 
pubblica opinione j occorre che il 
Paese, elevando la questione al di­
sopra d'ogni contrasto parlamen-

I ' ^1 

tare, la risolva nel solo interèsse 
nazionale. 

I sottoscritti, pertanto, invitano 
otti i loro Concittadini a far ma-

nifesto il pubblico pensiero, ad ini-
pedire con ogni mezzo opportuno 
i danni minacciati e fàrconosceS 
iryfpe, qual ^ia la volontà della 
nazione. 

'-
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ri 

^ 
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blìca, mentre oggi il credito na­
zionale notrebbe fare sicuro asse-
g n a m e n ^ u l S l f t l e , che 

r-..!;-^,-

J 

da dovunque e va con sollecita ri­
cerca tentando ogni modesto col-
locamento. 
^(|uesto Governo, che fugge da 
ogni alta fisponsabilità, che con 
fessa e s|^anta della sua incapa-
ìllva sistemare un pubblico ser-

.Vizìo, e si posa ad un tempo co­
me insuperabile e preveggente am-

iugno 1884. 
^^^A. Bertani, G. Marcora, C. Tiva-

Toni, Cr. Bovio, G» Govi, L. Ba-
setti, A, Ba8etti,,J[^, Mori, L, 
Fulci, D. Dotto, GT Severi, B. 
Capponi, P. Aportij Gio. Batta 
Bosdari,0. Cammineccìt A. Maf-
fi, F. Capone, F. Cavallotti, È* 
FerrariyÈ^ Sacchi,P, Mazziotti, 
M. Paniera. 

mancato all'adempimento dei 
doveri assunti. { Benissimo h)m 

« Noi credevamo che gli uominî  ad* 
una certa età devono avere V ambi-
zìone di saper morire con unr»buon 
nome, e, se mài lungo la loro vita 
avran potuto commotterQ degli errori, 
si sarebbero rifatti nei loro uìtimi un-
ni, con lo scopo almeno di , lasciar 
questo mondo con una buona rino-
manza. {Approvazioni) 

%Il, potere però àccieea le coscien­
ze deboli e le anime incerte, ed è una 
fortuna quando si trovano di , coloro 
che, in mezzo alle diserzioni e alte a« 
postasie, hanno la forza di ritemprai^ 
6i a raccogliere attornq^^i|. essi gli 
uomini di buona volontà. (Betial)» 

E dopo aver esposte le contradizio­
ni del Depretis, il suo passaggio da 
sinista a destra, da Baccelli a.Coppi-
no, da Àcton a Brin, da Zanardeìli a 
Ferracciù, così deSni il suo sistema 
dì governo: 

€ Da tatto ciò emerge chiarisBìm'i 
eh* egli| l^on§l)epretis, non vuole che 

: il potere e poco a lui importa la coe-
ronza dei principu nella pubblica am­
ministrazione. (Bravo \) 

«I suoi mezzi di governo sono la 
iig e la corruzip|||i Egli vuojEteo 

fFWàere l* esistenza di pericoli 
tò la ÌBti^|ìpni che realmente non 

vi sono; méntre poi allarga le bad 
delia sua clientela coi favori e le coĵ -
ruzioni. Vìvi (applausi)'$>... 

« Per nói la patria Ò scopo e il go 
verno non serve che ali* esplica 
della vita nazionale, al benessere po> 
polare, al conseguimento della poten­
za dello Stato {Beneì) 

Abbiamo scelta la monarcia come 
quella che poteva darci l'unità e che 
può cementarla. Noi siamo gli amici 
del re e non i servitori (Applausi)* 

j • 

^ Gli amici danno consigli e sono 
rausìlio delle dinastie; i servitori deb­
bono ubbidire. (Applausi lunghi). 

« Abbiam visto cotesti servitori di 
altre dinastie, i quali nil^ moménto 
del pericolo hanno abbandonato i loro 
padroni per godersi il denaro che a-
veano saputo raccogliere quando era­
no al governo dello Stato. (Applaisi 
entusiasticiì) 

< L'onor. Depretis, questo vecchio 
mazziniano, avea le sue ragioni, i suoi 
scopi personali quando^ll disse il ser­
vitore dì Casa Savoja (Applausi). 

« Sa venissero i giorni del cimento, 
non avrebbe né il cuòre né la ,£ojza 
di reaìstere all' onji^ipopolare, S 

Conclusione del discorso fu il con­
siglio di impegnare a Napoli una se­
ria lotta contro i clericali^ma le ac­
cusa rivolte dal Orìspi al Depretis, 
non potevano essere né più esplicìtoi 
né più gravi. 

Figurianaoci che valanga di contu­
melie si sceglierà ora dalla stampa 
officiosa contro il deputato di Pa­
lermo! 
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dine d"l giorno doli ' E^itfoma 
^ Maggio 1 8 8 4 

mmkS ìrafiiieuto e di wiioiie 
^ Il diecoreO proferito a Napoli dal­
l' onorevole Orispf per eccitare alla 
lotta contro il clericalismo borbonico, 
é stata una vera requisitoria contro 
Depretis. • 

« No" abbiam^^peccato, disse il Orì­
spi, pOrtandMllati^sta del nostro par^ 
tito un aomo che credevamo non ̂ i 

snto 8 
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Tornata del 12 
Presidenza Biùneheri — Ore 2.10. 
Riprendasi e continufisi la discussio^ 

ne generale dei provvedimenti pel pa­
gamento di etìspeudi a sussidi, per la 

ina e il linoenaiamento dei mae­
stri elementari. 

^'•-^ 
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Parlano parecchi deputati e il rela­
tore, e presentansi ordini del giorno: 
da Caperle, che invita il ministro a 
riesaminarelP^egolaménto dell'ammi­
nistrazione provinciale scolastica 3 no­
vembre 1877, per avvisare alle oppor­
tune riforme da introdursi tanto nella 

• I \ 

costituzione che nel procedimento del 
consìglio scolastico, afGnchè meglio 
risponda ai fini della presente leggff 
— e da Cairoti, il quale^ce : La Oa-
mera,,#rendendFatto I ^ R dichiara­
zioni già fatto dal ministro e ritenen­
do che al più presto presenterà la 
logge per migliorare gli stipendi dei 
maestri, passa ecc. 

Coppinp presenta il progetto per 
!' aquisto e il trasporto dei codici 11Ì-
liani della biblioteca Ashburtibamrfi^ 

f Votazione della legge per la posi­
zione ausiliaria della marina: appro­
vata con voti 157 contro 55. ' 

Annunziasi un* interpellanza di Cct-
perle sulla presentazione d9n#*Téggo 
per la revisione del riparto deputati 
per ogni provincia e corrispondente' 
circoscrizione dei^llegì. 

Levasi, la seduta alle 7.1i4j 

t Ì H . 

I Russi in Rumelia 

I 

ìy-

Sì ha dà Filìppopoli che il coman 
dante delle truppe e dellagenda 
merla di Romelia, DrygaMi pascla 
in seguito all' influenza della Rus­
sia a Costantinopoli, sarebbe sur­
rogato da un* altra persona pre­
mendo alla Russia di ricònqùigtare 
nella milizì^^délla Romelia ̂ qlól-
r influsso cui a poco a"^c6 si è 
fbttratta. 

Non esiSttdo óra possibile i ' dP 
fidare quel posto ad un alto uffi­
ciale russo, la Russia cerca che 
sìa chiamatob^ad^occuparkì il ge­
nerale inglese Bortwich, noto per 
le sue simpatie russe. 

r-j 
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ISgìugs 
La questione sociale nel Polesine 

I partiti e le elezioni-^ A p^ù^io^ 
sito di un^MnJietto. 

•-P-Màì. (RMì^^iftW lotta fra n capitale ec| 
il lavoro va ogni di più acceàtAldO 
m. In questa P ^ i i i W ' h a dà un 

- , ' , ' j _ . l.^ 

^assemblea del Fascio 
'tf 

ft DUO 
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Una circolare firmata dagli (h 
norévolì Bovio, Cavallotti è Costa 
contòca pel 13 luglio*^ "~ 
r annuale assemblea I t e r a l e 
r Associazione del Fascio della 
democrazia. 

#6 il^^moroso étuolo dèi lavorato-̂  
*̂f ì deUe^lmpagne 
etnico esigono un migliori còmpens 
aUe immani fatiche cui oszidi deb-

I • 

bono sobbarcarsi per condiJ|e mi 
ramentò la vita tra la faaiMo l̂a^ptf r^!^ii^^T^^?r:S^^.^ J 

mm 
Le Sicule 

Fu firmata al Ministero dei la-
\fQri pubblici la convenzione per 
la Rete Sicula. Per le spese d 'e­
sercizio deli© linee attuali viene 
assegnato alla Società F 82 per 
cento suir introito 0. 

)^^pi%me 
La Commissione parlamentare 

ger le quote mmime si e ieri co-
stifuita nominando presidente V o-
norevolé Nìcotera, segretario Fon. 
Savini. 

La giunta è convocata martedì 
prossimo. Essa affretterà il suo 
lavoro. Ma si sa, fin d'ora, che la 
maggioranza della Commissione è 
contraria al progetto di legge, il 
quak, fra le altre cose, manca 
dellff̂ f̂ìrma del^ ministro dell* in­
terno, che dovr%Bbe portare. 

Sotto le armi 
V Italia Militare annunzia che 

il 16 luglio sono chiamati sotto le 
armi, per 20 giorni, i militari di 
prima categorìa della classe 1854, 
la milizia mobile e gli alpini della 
prima categoria dfUo classi ìB^ 
e 55. 1 militari deUa miIizi%yno-
bile foriueranno una brigata à^To-

lagr%i|g|jtll* altro lato bavvi ir bet 
lei piróprietarii, esiguo di numero ma' 
potente dì mezzi e sorretto dall'ap 
poggio dell* autorità,fiitquaU negano 
una più equa rimunerazione al lavor 
dei contadìnypi qui un con^^^for-
se gravido di tristi conseguenze e che 
ha preso un aspetto minaccioso net 
paesi dì Gavello, Lama, Cér^^uo 
Pezzali ed in altri Comunì̂ d 
Polesine. É deplorevole chejpftorità 
pontica anziché intervenire pacifica-
mente 3perimtìntaod|ji*|'ropria Oftô ; 
rà conciliativa fra proprìetarii e con­
tadini, abbia invece prese certe mi-
sure che potrebbero per avven 
inasprire sempre più gli animi o3[^^ 
^ r e le passioni. Cosi, sig. Pr;efetto^ 
nOri si tutela 1* ordine, ma si provoca 
la resistenti,; ai >enaiua l'odiò, si e-
sasperano gìì^W'imi e si rendotfìff 
sibili certi fatti che ogni onest* uomo 
sinceramente deplora. 
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I clefiBali in Belnio 
^ulx'r. ' Dicesi che il re firmerà un. mi­

nistero Beernaert-Malon. ^^^^ 
Amendue appartennero già al 

ministero clericale caduto il 20 
maggio 78 e presieduto da.1 conte 
d* A.spremont-Lyuden. Il sig. Ma-
lon er^.^inistro delie iinauze e il 
signor Beeraaert dei lavori pub­
blici. 

Parliamo dì cose più amane. Quel­
la sconcia coalizione che comunemeo-; 
te appellasi trasformismo (forse 
che ha trasformate mólti coscienze) 
ha creata nei partiti costituzionali di 
qui la più ridicola confusione: il pars 
tito progressista sì é^Jileguato ed il 
partito moderato sì è nascosto come 
chiocciola nel proprio guscio né dà 
più segno di vita. FrattantflPelezìd 
ni amministrative battono alla porta 
coi sassi ed alle elezioni provinciali 

iin sostituzione del defunto ^^^^batlf^i*^ 
si presentano due eandidatiT^irSo è 
l avv. Vani^pi portato sugli scudi dai 
clericali della più beli* acfua e df( po­
chi conservatori: l'altro è il profes­
sore Rubini il quale raccoglierà i vo-
t i ^ t u t t i coloro che vogliono porre 

i uiia diga al fango clericale che salen­
do minaccia di solTocare ogni senti-̂  
mento patriottico. 
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lOcratici dèlia 
ad am 

rovmcia con nero 
'^ bànchetlé rfèf^ie di 
t£ :̂ pare i tà tale inno-
tto. abbiar^ossa la fibra 

prodasse ..l̂ êffet 
-'?S; 

• - < 

M:- -

centìssìmó 
^aiicftta (fi un modéî MuiboÉfti Ore-

cui napi delicato Jalo notìzia 
della senapa. Esso 

sua (»rosa ti'Mcciosa 
con lo psendpnim|» 7eriiénì mi non 
ì sa davverS f̂in òft!iftt1b a qiiale ve-

, • l ' I . 

rità egli detti la sua proéa : ai gladi-
care da ciò che scrive, onesta santa 
Bea alfa quale tutti dovrebbero in-

iaarsi e fare omaggio, per il cor-
Mldénte ^respinese della Venezia 
na bagàscia dèlia peggiore specie. 

f fflWffe che paventa i radicali 
Ibme il diavolo l* acqua santa, pffla 
§^V socialisti sfogati e di prudenti ri-
irate. Ahimé! Esso ha colto un gran-

chio colossale come lo storione pe­
scato dagli Miei di Poìeséila e sapo* 
•Itamonto conditaci di^rdtìòco dal'ca­

rato di GuaTdà-Veneta. 
^ém^fUvùsig. feHtàéi eWe là 

.Wafti di qtiel banchetto': davanti 

ali! 

tale detrimento dei Wifttri minori, che 
p ^ ^ ^ ^ j p contribuiBcon^^^uo au-
i ^ ^ o ed alla sua prespeiTO^^uindi 
il Bòi-gere di q « e ^ / f ì U ^ p m e r o a t o 
tftì^ étìlo va Q^Mtà ògriiJnofa priri? 

io e'-ohòmJòlV M W B T O ad ogni j Democratico, 
piò di giustizia, essendo eqfof 

che chi 8*acccnten!ta di pairaro} abbia 
alnaeno il diritto • t i ó t t esaere rovi-
nato nei ^uoì più legittimi e vitali 

j Acclamante ed acolamataìvi giunta 
; con n ^ ^ ^ ^ y i e g u i t ó , pòse con reli­

gioso silenzio attenzione ed applaudi " . 

deraftriS^airte eisìjffl| àlgnori 
stinti artisti; i t ^ M l U o sa ràm ntf 
va foggia ÌlÌuriiiriato|Jl Ugo -ì 

m 

acquista 

iim^ì: 

•Mi'-

a 
vamo proprio tutti 

^ / • ^ • S 
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Gònsìgiio^superiore di agricoltotur» 
h(i! aèèeM(.te«**Ì^« lire é la- mei 
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,yro aliai latteria sodale dlCismtìtt; 
I ©si^^ffW. —••Por H-

e jet^^^ihib^^ióne d'èl MìniE t̂î ò'deù 
l'iSfertóò Verità tî à brkvé ri^^éip'to l'uf^ 
^^io dì Gomoiissariàto iJistré'tiuàle di 
Pieve di Cadore. A titolare dell* uffl-
oio medesidio è stato destihàto il si-
• • -- " ' . 1 • 

£;nor De Temi Francesco, attualmen-
te consigliere nella Prefettura di 

me.- • ^*^» 
; I • ^ - • 

- Scrive la veronese 

' 0 Saltìfà'éi, àppefta'' 
a Parigi, firmò subite^ tièfttrà'tto'par i^ 

^&Rdfl,st¥igioae di.fiera che queaV an­
no si farà a Trevisoy dal S'Ottobre al 
15 (ìovepribro,; prescelto^ dalla Os^a E-• 
"'î loe^Ricp^di p^fc^^yiP^Sifflpig 

» di V M nei q!ia|^ ̂ a 
«î UJtOctante successo a Parigi è noli 

e ha parte princtpaUssima. Dopoi 
i te.Simon BpGca^l^a» canterà la 

orza dal Destino ;E>. La Compagnia 
Qto acrìtturatE^^^^TrevisOj ci^as-

St^lW^^ che è una compagnia propri% 
di cantanti dì cartóllb. » ^ ^ 

Sigila©. — La Giunta Municipale 
d istituire ì considetti servi di 

Piazz^. 
,pros3Ìma ad essere definiti» la 

trattativa per il prestito provinciale 
^ ^ d e l Consorzio Ledra-Taglia-

tìsento. 

Piazzola per la sua vicinanza a Pa­
dova riseffi direttamente una perdita 
e^ rme nel s^^commercio, e ne ha 
giCuna ben triste prova nel mercato, 
che fino dal ISSOfifi istituì in Città 
nello stesso giorno aìll fine d*ogni 
mese. 

E* inutile 1* aggiungere che ora il 
danno sì presenta centuplicato, e lo 
scoe^aggiaménto si insinua neìl* animo 
dalla popolazione e spacialmente de­
gli esercenti, che nel fiorante mer­
cato dal gabbato ritraggono qti'iitìto è 
sufficiente per pr^pedere ai bisogni^ 
dell'intera settimana. Va lp questo 
cenno a scuotere i cointeressati di 
Battaglia, Este, Piombino Dese e Pio­
ve, e noi viviamo fiduciosi che le au­
torità, che presiedono ài benessere 
gigSnJ^ ^ della Provincia ,^^^or^ftrtno 
prendei'e una risoluìiìone^lf medita­
ta, giusta e liberale. 

,tica^11*-p^ottico. discorso ^^ijatplSpì IMIèllèi-ffientreaaii^i 
letto dal Sig. Doralice Giuseppe ràem- alberìjànnoBi si rinfrangeranno le' note 
bro dóUOonsìllttDirettivo del Circolo melodiose degli strura'òntl e M f l v o c | 

argentine, sarà Un Vê o incanto. 
Ohi vorrà mancarvi^ 

al divino Guglielmo Ob8rd||||g^Wi'e-
liìltò d'applausi e di:evviva Oberdan, 
si scatenò dal petto della nostra balda 
gioventù. 

iòne di Lendmara,: 
consimile dir i t t^frk 1̂  

Iper legazióni dPSte*^B)leKa dUEste, 
e di Monselice. La vicina PojanaBWS 

uale diritto con/Venezia e' 
j "•'M""niTS8iiìrF 

P. V. - • " . - ' - • ' • • - -

E là ove alluso al biondo aiovinotto,«i.-^, ' 
CìoBaiooi|Mf> — Con ministeriale 

deorelW-^|fugno, come gentiìmento 
ci comunica la procura del He in locô ^ 
fu aperto concorso a cento posti dì 

A 

H a Castellialeio 
12 giugno. 

la coffiiemor̂ nofle ii B a i a i 
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tanti e dei 

£ 
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Il ' I 

Ha F. rs^r. 

12 giugnoî X*)^ 

ati ii Fato11 Mie alla ProTlncia 
^ ^ 

-r! 

«̂  •m 

é àotestai,..... 
K€ke mai non sazia le bramose canne 

jastOf ha. pili fame che prìa.^ 

•idsci doloroso l'apprendere che 
iotìsiglìo comunale di Padova, nella 

ceduta del 4 andante, abbia deliberato 
di istituire un nuovo mercato di ani-

" - - , • ' ' . . ' " 

l̂ili fiettiraariale in giornWi-sabato 
S n gravissimo danno degli altri paesi, 
che hanno il loro mercato nello Stesso 

Siamo costretti di dire che se S ' * ' ^ ^ ^ 
a auesio enorme danno si fosse se-

I ' ' . f h -

j riamentf^pensatoi e se un crescente 
' spirito di accentramento noPìspirasse 

in tu t to^ per tutto la maggior parte 
di coloro, che siedono al consiglio cit-

, questa deliberazione non sì 
Irebbe presa. Padova già ricca di 

tante fiere e mercati non ha bisogno 
dr allargarai nel suo commercio, e 

(*) Da egregie persone di Piàzzòla 
ìeévVattio \% seguente, cui ci aO r̂et-

'liàmo a dar ponto, nella lusinga di 
aprir© cosi un'onesta pplemioa sovra 
argomento d'intei^pie gravisaimo non 
soltanto, per la città di Padova, ma 
anche per la maggior parte dei Co­
muni della Pfpvincia, alcuni dei quali 
vi hanno anzi un intorosse diretto. 

{N. Mia D.) 

Domenica Scorsa ebbe lùoigo in que­
sto paese la Commemorazione del IL 
anniversario della tììorte à\ Giuseppe 
banbflZcJir^'il Dio dei buoni — il 

^^*errore dei vili r - e : riuscì spontanea, j 
imponente e;tranquillai . 

^̂ f i^Àutorità Mahicipàle — meno' il 
SindacC trattenuto per motivi di sa­

l u t e - - - l a Società Opefc'aio-Agricola, 
il S l ^ ì o Ueòidcri^tico, la Società Fi­
larmonica colla Banda Musicale e la 

! - • ' I • • L • • > "• ' 

Società Ginnastica,icollftilow) relativa, 
i^ìspettiva e rispettabile bandiera, pre­
sero parte alla mesta GeriiDbnia; 

In piazza Castèllo ^- luogo conve-
riutij D r̂ ia rii^^l^^e dei rappreseli-

oci -— il nostro Maestro 
Direiiore dJk.,Scuole e Cp^rf^ale-
stra di GmiJ|stica signor Ohinàglìa 
Gondisalvo, fece un breve discorso 
suirimportanza e netessità dell'Istru­
zione e della Gifinasiiica; 

Quella, ei disse, fortifica la mente 
— questa il corpo. Uno scoppio fra­
goroso: di applausi jaècolsé là" chirfia 
del disi^l^o che inculcava la giovlìhttì: 
a farsi « t e pèròh^ diceva, in Itìitf' 
abbiamo ancora Ì%^\ àusÉriaci e bi- : 
sogna scacciarli — abbiamo una ven­
detta da compìére*#liÌ8bgnà arri^xH» 

E ci arriveremp,perchè, io dicci, noi 
sì può àtìJàr^iGaH&óiZdt, non si può 
amsire Iti Paifìa^ non si può esSeÉ* j 
gente ón'oràtÉi se non si ha in pétio 
ardente questo desiderio. E la Patria 
nostra ne ha ancora dei figli di quel 
Grande. 

" ' . ' . ' • • • • H i ••- ^ ; - • 

S»n che Lui. visse, le lavò* tutte le 
etite d«Italia, e questi suoi figli in­
spirati a questo suo fiero proposito 
laveranno anche questa ed avranno 
ben meritato' del iVojne Suo che è 
Santo più del dio de' Farisei, pili sa­
cro di tutte le corpriWii ife, pili Po-
tente;dt;Ìllte;leprep(^ftéedelta tei-ra. 
Salve, 0 Numel Salve. Mi si perdoni 
qudàto sfogo dell'anima iiiia e con­
tinuò. 

Il signor Faccio Giovanni poi con 
belle e b'i'evi parole fece capire che 
per dire di più ed efficacemente di 
Garibaldi di quello che han detto ed 
ottenuto gli amici suoi che lo prece­
dettero, richiedeva ingegno eletto. — 
Trovò acconcio quindi dar lettura di 
quella parte di discorso che tratta dì 
Garibaldi fatto dall'Illustre Bovina 
Pavia. LetturaPàiìhe il signor Faccio 
colori con tanto èWstto da strappare 
unanimi, fragorosi e replicati i dovuti 
mei'ìtati applausi a Bovio. 

Il sig. Faccio, incaricato altra volta 
dagli amici del Cìrcolo Democràtico 
di terier^ tfhÉ^^onferéi^a Struttiva 
sul" Diritto Amministrativo, espose in 
quésta circostanza l'inapartanza delle 
Elezioni in ^on'^re e chiarì pevfetta-
mente il criterio da cui ogni cittadino 
dev' esser mosso nell'esercitare il dì-
ritto rfèl proprio voto in quelle eie 
ziòni politiche ed amministrative. "̂  

I meritati applausi posero fine al 
suo discorso, 

ièlzatosi nuovamente il sig. Dófaììce 
sciolse l'adunanza inculcando perse" 
véranza e fermezza nei santi princìpii 

^che furono vita a quel Grande ed al 
i 8MÓ mMosièìtiàò soldaÌò\ il Càvalier 
j senza macchia, gentile e sema paiira 

— r Irriverente del signor Pecci — 
Alberto Mario* 

FFà 1̂  ndée *Ìl*Inno è ìk gtì è^-
vìv^ à :toì^balìiii riarm W Òher&n, 
éi I f i M y ® n pèrfltt^ tranquillità 
èQtu^ia'smàti) irnbrneritsó cóifìòorsb alla 

& 

B 

cerimonia. 
^\':: 

-<-- i ^.i 1.-" 
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Finito il discorèo del Chinaslia, la 
numerosa adunanza volle, e là Banda 

L'avevamo da parecchi giorni prean-
I nunziato ed ora la giunta municipale 

conferma con apposito manifesto che 
le .^ezioni amministrative avranno 
luogo in questo comune il 29 corrente 
mese. 

icordiamo che^i consighèrr uscenti 
sono:#.ertile Giovanni, Cucchetti G, B, 
Morpurgo prof, Emilio, Maluta Oarloj 
Romanin - Andriotti Alessandro, Levi 
Civita ayv. Giacomitjg^nlr^dini pro£ 
Giuseppe, Borgate ing. Agostino, Di; 
Z.accp, Alberto, Cittadèlla Viaodarzere 
co. Alessandro, Scalfo TisOî sVio dott. 
Giovanni. 

I due consiglieri provinciali uscenti 
per anzianità sono Giovanni ingegner 
Squai^cii^y^Jl^^ill^lj^l^Francesco. 

© l a f i e r a . — Il sole 
sul tardî ^*f6ce ieri la propria com­
parsa e fece alquanto dilatare i cuori; 
pure sul tardi tornò a piovere. 

Stamane il sBlè'ffféce capolino, ma 
non lascia troppa speranza di durata. 

Pure moltissima gente durante la 
notte e la mattina è [Piombata fra 
noi; non però quanta he sarebbe ve-
rilittà'iìiòn uri buon temfWi; "né vi & 
troppa la gente d'afi'ari ohe dovrebbe 
dare la intonazione alla fiera. 

E' questa una vera sventura per la 
città. 

j :. b suonò, l'lìillo. 
Quóll'Iririò che fece niorir col sor­

riso sulle labbra i Santi Nostri Mar-
. . • I l ni ^ - . ^ 

tiri. Quell'Inno che fece parer loro 
dolce la morte^lèrchè dalle sue note 
sentivano —- melodia di Paradiso I — 
preconizzato ilgiuéib Fato dèli* Italia. 
L'Italia di Garibaldi, mai quella d'ud 
Depretis qualanqu'e. 

Disposta poi per ordine la Comitiva, 
precèduta ddlìà Banda, si mosso di­
gnitosa iungtr là Via Gatìbàldi per 
recarsi nelU Sala Fitfr'monìca, luoéd 
designato per la conferehaia, 

» , - , = j / - ^ 

\ Appròffìttarido dèlta licenza di Giove 
: serenatore si a|Jrirono stamane i giar­

dini Pacchierotti, dove vi è la mostra 
di fiori e dove altre feste si apparèc^ 
c ^ i p , il cui iricàffto andrà a bene-
ficipiidel mPntìbento à Garibaldi. 

£ un'opera patriottica l'andarvi a 
spendere i ¥éW centesimi^ qijiaìiM né 
occorrono per l'ingresso, inquanto-
che i vari fiorì e l^^^preziose piante 
jdisposte nei lussureggianti viali sol­
leticano troppo !a vista e l'olfato. 

Ricordiamo poi che domani sera vi 
isarà un grandioso concerto, cui pren-

uditora presso ì collegi giudiziari. 
La domanda deve venire avanzata 

al ministero dì grazia giustizia non 
più tardi del 30 e. m. col mezzo del 
Procuratore del tribunale civile e cor-

_ j _ . , . 

rezionale del domicilio dell'aspirante. 
La domanda deve contenere la dJchia-

ifazione che il ricorrente intende aspi-
Gl'are alla carica di Pretore. 

GlfèsaM^avràhrid luogo p r e s s ò » 
^irie;0ór|ié5Appéfl'^ n^i gi(jrrif 12,14, 

, 18 e éo agbsW^lv: ; pei* osseine 
dicliiairatò idoneo è rieòe^stfrio coiise^ 
guire i due terzi di voti di cdi di­
spone la commissione centrale deh 
l'esame. 

La nomina ad uditore dei candidati 
che avrann^^^Vinto la prova dell'esa­
me sarà fatta, nel limiti dei poèti 
mesài a còricoréó, a favore dì quelli' 
tré V concorreìiti che riporteranno^ 
maggior numero di voti. ^^^'''' 

sef* ih^ due tìiagnifici fanali >iii>iBia -̂
za Cavour e in'uno nói centro dì Piazza 
Unità d'Italia abbiamo potuto ammira­
re gli efî etti della lucentina solare, che 
è una industria ed invenzione italiana 

• i l - ' ' - , ', . " ; ' , 

dovuta alla Ditta Sociale Vinci e C. 
d i F i r ^ e . . . ^ ^ , • • ' 

prie mlsfàvigliosOjiè̂ Hiìfoi fàdcìdiooò̂  vdti ' 
pei^tf^ i^ehga adott tó p^stò^ sisiéììitt 
con cui una buona volta verrebbW< 
provveduto deuptémente alta ìtlami-
na!^lpne della città,-che' pur troppo 
lascia- tEinto a desiderare^ 

Neî ^dlremo qualche cosa del siste-
raav 11 , ^ z d'illumiilàzionT^ come è 
noto ad ogniino, un Mrpg^ 
nato o|*^meglìo, bicarbonato. L^idrÓ^ 
gend - brtìci^ttà:'.ik.^àyà %iMà ;è -^ 
lidà scolora ta '^ ìa luce del gaz iid 
d m àlW6' éòvim ehé alte paifti9If 
dì carbóne sòlido Che sono in esî ail 
contenute e che pel bruciate dell'i-, 
drogeno diventano incandescenti. Ora 
è evidente che aumentando le partita 
celle di carbone, s 'anl i l l terà i lpp- , 

I i . LI 

tere illuminante del gaz. 
;Àv questo sistema appfftengono i 

anali. La sÒsiànza che serve ad àr-
richirè 11 gaz illuinìnante di carburi 
ò dÉ(gli inventori chiamata ^pptmto 
« lubéntiaa solaio *. E» t i l t interià» 
solida che si presenta sotto forma dÌ4 

I candelette bianchissime come cera 
e, mòsse nei fanali, sìa per mezzo -
della irradiazione della stessa fiamma 

I . •• • • ' 

destinata a dare luce, sia per mezzo 
di appQsL|a,.na8costa fiammella detta 
carburatorejrfiassano allo stato aeri 
forme e sviluppano gli idrocarburi 
che, ricoprendosi col gaz, ne aumèh-

I ^ \ I ^ 

tano il potere illuminante nel modo 
che tutti poterono vedere, cioècon una 
fiamma Vìva intensa chiarissima è nel 
temipo stesso plàcida e tale che per 
nulla offende la vista. 

La «e lucentina » ò poi tanto eco-
nemica chós.at parità di luce fa rea-
lizzare la economia del 35 éx%k p. 0|0 
sul consumo totale del gàè. L'ispet­
tore comunale addetto alla pubblica 
illuminazione di Torìnp óbbo a con, 
statare: Ì° Che due fiamme di Lucen-

\ • 

tin8?\hanno una-fitènza di luce ugua­
le a sei fiamme del gaz ordinSrip-; 
2° Cke due flàtrime di iùbentind co-
stano quanto una fiamma di gaz or­
dinario. 

Sappiamo chc.^jggì d ^ i ^ e n i r e da 
Venezia apposita comraìssiotìè per ve­
derne gii effètti; nbh (iùbitiamtì ciié 
ne rimarrà soddisfatta come iersera 
lo furono i padovani. 

T t ^ t i e M «Sbandata e rl^^i"* 
no* "^ A cominciare da domenica 
(15) la stazione ferroviària di Padova 
resta autorizzata alla emissione di vi-
gliettì d'andata e ritorno colla sta-

- i ( ! > - * ; > - • • 
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— II Comitato proia 
toro doUa Società padovana per il te­
lefono ha diramato Una circolar 
cui espone i riéultati finora bt#iinmt: 
nella soscrizipne. 

Tali risultati non cprrispogero Mlll 
fiducia dei ;proirfSfóri, perchè del ctf 
pitale richiesto dì L. 50.000 fu a tut-
t'ogffi sottoscrìtto POCO oltre U ^ ^ e -
tà. -— Fu quindi "deci so di rivolga?© 
un ulteriore appello al pubblico ò di 
esporre più chiaramente le basi sulle 
quali la nuova Società dovrebbe fon­
darsi. 

Egli è eerto che il Comitato prp-
motore procadette con la masaimìa 
prudenza nel preventivo d'amminìi 
straziòn^ré, lubgi dal W ^ 
n^| | | | . volle attenersi, per quanto può 
cbfitóntlW una previsióne, nei tef' 
mini dèlia più rigordW possibilità. 

Sì preventivo quindi un totaj 
Spesa annua per amministrazione, i 
teressì, ammortizzazione di lire' 18,000 
e si prefisse il Comitato che à^^faie 
uscita dovessero far fronte i sofffieh-
tróìti degli :abbuonaÌTì6nti. 

Furono gìnora si?ttoscrittì abbuon 
menti per lire 14,000 raccolti da ìsH-
tuti pubblici, flecpÌ.-^^niorali, commgr-
ciantì e privati, e tale preyenti|||^ 
reale della spttdscnzionG lascia ere-
dorè che, cosiituita la Società, la 
stàntf lite 4,000 non tarderanno ad 
essere' faggiWrité. 

Sia il Corólt'ùto che volle pfòcédere 
con tahta;- prudènza, park èftònàettéàdb 
che inr,;p|g|ii4fi per quanto l a r p -
melate calcolate, N spinse potessei% 
àutó'entarèj sì riservò dì sprovvedervi 
con tutti gli utili provenienti' daU 
altre applicazioni della elettric 

^^mpianti di campaneilLmelettric, (?? 
paraMmin»! ìì te iofó^inierni , Î R 
luce 

sutfràgPdl cî lPiró éhé róttSftsSòff 

^0 àptoiteìiUa aottoscrìaionéi nè̂  
«30, convincimento di prepórre ai pi'o-
pri cotiòittadinit un* impresa, chef, ova 
pure non dovesse prestar^ìarghissi-
mi beneficii, sarà un onesto impiego 
di capitalo, e tornerà di decoro PI 
paese 

p i^er conto nostro diciahiS^he 
è û na vera vergogna se con tanti ric-

Imi poiii'a^Sti ^d industriali Pai 
dovà non coprirà la sottòsérizipùé,ie 
noni avrà una Società dì quei tèltì^ 
foni, che sijlno divenuti quasi u n a W 
cessità della vita moderna^. 

• ' . 1 - T » i ' r ^ 

mj. Ofitì"© a s©gBS©, .-— -Domenica 1§ 
corr. (tempo permettendo) avranno 
luogo le esercitazioni dì tiro col se-

i \ * * I , I • L 

guente orario: 
j drillo 9 a. alle 2 p. Riparto Milizia 

» 2 a. » 4 p. » Seuol 
» 4 p. » 6 p. » Liberò 
» 6 p. » 7 1[2 p. gara li 

por tutti ,i|||pci. 
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Sòrìo itì^i^bi I fE fgn appartonentì 
aliai. categaHa déite classi 1848-1849 
1850 (Miìizia TórritoriaU) e 1854 (Mi 
tizia Mòbile) jnéuritti nella Società, 
a trovarsi alla ore 9 iihti precise nel 
luogo del bersaglio per eseguire la 
scuola di p?oionfi dalla legge pre» 
scritta^ affinchè possano venir dispen­
sati dal richianio sotto le armi che 
per gli stessi ha luogo nel corrente 
anno. 

•ji.=,= 

' _ 

. •} 

L " Il teatro non 
lasciava iersera molto mólto a desi-
derare. Peccato che là phina Galleria 
sia flhdii:à predestinata a Hìiianérié cò-
stàiviSteenta vi^^^-quasì- Vuót#-A6ii., 
frettiamo colle ali impazienti dèi de­
siderio più ìiitensò questo splendido 
ballo Eoccelsior che, siamo certi, pro^ 
curerà doglL^Mimì incassi alla P r c 
sidenza, mentre farà andare in visi^ 
bilie gli spettatori. 

Ê  inutile parlili^ di una terza del­
l'AicJa; diremo solo che tutti gli 
tiati furono vivissimamente a r ipfe 
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l i t a n i e applauditi. ttìtfécvtis3imo U 
ŝtefct*? flitiaie ed la itìMo assai mi* 

glioré della aets t !g^;r( |E^fe^ 
Ca Bcuscht Obiatti sa ferìdere colla 
fiaàvoce nitida, motalUca e penetra "" 

y ^ ^ , Prî étttonb dì istru 

NoiQkg^WitnW^ comprendere coni* 
mWa dkSM delle Etiopi che i/adaao 
mancando le ballerine, s e ^ a che si 

a ÉostVtutrrié. QU&9^M\letto 

-I -1' 1 

peUegrìn aggio 
' - •^i^^ 

a Solfe 
ifiVitàhdo la GÌttàdinaRza a pre 
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peaai 
JilpWà tal modo inconipletoI Sì derchiifi 
fià: è possìbile, di provvedervi. Et aatis, 

i ì n a a l dà, — Tra studenti : 
H 

—• Che ora è4 
— Il liiio orològio si è fermato. 

l )ov8«:- _ : • 
te monte di Pietà? 

ffioII©4IÌaW flèti® ^ta*5» €Ìv i lO 
del iò giugno 
Maschi N.O—Femmineo 

Ma#|*|mM|il- — Bortolamè Pie-
tro di Giuseppe^ Villico, celibe, con 
Sehiuvori Giovanna di A.nge\o, viUìca, 
nubile dì Volta Bemzo. ^ » 
^ K l 0 r « l i — twi^anello Maria di 
Piètcp, d'anni 18 di2, civile, nubile. 

Hicolettì Aduccio di Elisadlmesia. 
tJarraro Giovanni di Francesco, d*an -

mM. • 
fi bambino esposto. 
utti di Padova.̂ ^ 
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SPETTACOLI P0&%^ 
- Si r a p p r ^ ^ t a 

Ti^pera-ballo^irfa - - Ore 9. 

— Serraglio Bach aperto dalle ore U 
^nt. Mie 9 pom. 
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UiE»M îa"moMjO. ffiklaialsi©. 
bno da Occimiano alla Gasz&tla del : 

Un uragano '̂̂ l̂'isaiffiaiJUi scateno^ 
tra le tre e !© c i n q t ^ ^ ^ ^ n ctuesto 
paese. 

Jt t f i i di alcune case vètii^anri'piFi'-
vati delle loro tegole, cbtì traspone­
te dal vento andavano a cadere néllet 
circostanti campagne. 

bufera travolgendo carrl'e per­
sone, divenne un^^momeato terribile. 
Sradicò aiberi fortissimi. A ^ ^ 

Il fuìrnine cadde sul campanile di 
sta parrocchia e forò il tetto della 

chiesa, senza, fortunatamente, colpire 
alcuno. Cadde pure ir fulmine su 
ferro a falce che un contadino portava 
sulle spalle nel tornare a casa, e glie­
lo ruppe in due, lasciando incolume 
la persona. m. 

L T I 

Ili]|!ag;calcia dfi airvolciaàsitgsiàeu-' 
t o . —'La|pj)Iizia di Budapest ha fatto 
una scoperta funebre ; quella d'tana 
vera agenzia d'avvelenamento^fa^i; 

Una vecchia che ha avvelenato, 
successivamente, ì suoi tre mariti, ha 
fornyb^tt* quaranta delle., sue amiche 
il veleno di cui esse siWno servite 
per uccidere i propri consorti. 

La vecchia non voleva essere pa­
gata che dopo la sepoltura delle vìi-

Ella diceva: «Sono una donna o-
nesta e non vog||^^^||gannar6 alcuno 
sulla qualità della mìa merce. » 

gno. I giornali e 'i clt'cdli politici 
tengono che Ppsada royìnèf^ltl sua 

^carriera polìtica, élifetandóriò gli a-
*^mìci senza acàuistlFiistimam^iìgriiÉ»-

i monarchici? - — 

IsmaSFpalèiS à 

( 

arriiàtiì. 
0iflpiièflT confarmérebBeroMl^ptìSa 

i:è U%rasd^ro di B#ber, ma fufià é 
iiffiaìalì9;J^ Times t a da Cairo: Il 
governatóre di Masfùah telegrafa ; Xa 
missione HeWfitt è liuscita.fJlvRe atfo-
correrà Kassala s^za - reclamare 

Y' • I • _ 

porto. Annunziasi cheCuazi si è fatto 
.mnasulm/no. 

feiìdra, # 8 , -^ Un dispaccio del 
Times ,dft WadìhaUl, conferma la p^e-
sa dì B'erberJie tnippe si sono bat-
tute finche furono esaurite le muni­
zioni. Gli insorti hannd màssabi-ato 
quasi tutti i soldati e'^ftrabitanti.Il 

ì 

di • 0IUSWPmdNDMl 
Itre.^alle spedizioni air ingrosso 

féltro bassi suj^usto di tela; àéttrSI 
i t'ut'to feltro flSl, neri e chiari, m^ 

••im 

- - - • • -

utorizzata con decréto 29 ftìbbr. 1884 

w^m governatore è ferito, e prigioniero. Gli 
insorti fecaronsi a Ìnve3tire Dongola. 

In tutto tre milioni di biglietti, di­
vìsi in tre serie. 

1 8 . — Un dispaccio^ dì 
Hev^et annunzia che à giunto al Mar 
Eosso reduce dell'Abissinia. 

•'-il 

C a p p e l i l . di feltro per èi-^ 
gnore; verniciati da cocchiere; l9<iV'i 

! »«s4è dì'Illa', ecc., ecc. Si asshmoa 
commissioni fel* èof'pi di musica, 
cietà ginnastiche, guardie mun^oali 
campestri e boschi ve. Il tutto a PREÈZ 
FISSI DI FABBRICA quindi e m B l 4 
LEVANTISSIMO RISP^R^WWÌ^a-^ 
quirente. . :^^^Ì1^} 

-v^.. 

± 

ì 

A. M. D. F O N T A N A 

i PI in oro massìGcio L. SO®, 

1 Premio ìi » î » 
•.; 

S5* t ^ , — Comuni Premi ognuno » 9 1 

emendamento di Woodall per esien- { 3 PremìOgnUno dei viiiore di 1B0 
dere il' suffragio alle donne fu re­
spinto con voti 271 contro 135 dopo 
lunga e viva discussione. 

L > _ , - Ì T T C J _Yi " i ^ 

L r l l ' - ^ b̂  

13 G I U G N O 
- •à'\ 

M '̂ 

ele^^r I 

_ J ^ . - . , - . 

for­
erà W W af. 

da 

»HSJ<S)V3"" 

l'ap 

I bilt|nesi-^ ch*erano statt battuti 
«daf loro concittadini dì parte 
liiió, fuorusciti rifugiatisi a Faenza fa 
cui ebbero gU aiuti, — pieni <5ì ver-. 

,gofen^^^ |àbbià pensarono ft rifarsi." 
In^boaronp pertanto l ' am|4^ |^^Par ­
màdi Modena, Beggio e 
màio uri lotèntisilm' 

•fìddrono il comaìndo a 
^ • 

Terbcchjiw •• •'^^r 
é^^aétìza, c j ^ t o 

^ei^pbpolb dì,:ForÌi, 81 pr 
riaverli d^ift . il « 
Irtì^pe a GuiSb di Montefall^ il 
•valbroso conduttóre d*armi di fìW*" 
loria si -vanSsse V Italia. 

Essendosi quindi avvicinato fino Éctf-
*o Faenza„^|seroito boiogne|.e. Guido 
mandò W'stòa a M t t « t « à , ^ ^ W U O 
il lubgo, disposte le schiere, si die' 

H .principio ad una &eri3sìma^fctaglia. 
W S n ^ e t o e la bravura dei Itoirusciti 
Ijojognesi e dei faentini, furono tali 
che il nemico fu messo in fuga, colla 

e prigìor^p^di molti, specie della 
f;nteVia, Va quale attorniata e baie 
stratà^ dal vittorioso esercito dei faen-

"^tinf&'f<)rli vesi, fu costretta fiid àìrrén-
dersìi 

Dei bolog^nesTrestarono sul campo 
quasi quattromila persone, e a molte 
miglila ascese J] numero di tutti i 
prigióni, immènso il bottino fatto dai 
Ja eh ti ni .3__™_,^ 

E c i ò ^ ^ ^ T i Z 1 3 f % « o 1275. 

I : --: 

Agenzia Stefani/ 

^ t a , f s , i^ Le Cortes di-
^ scUteraSno; il trattato di commercio 
coiritalia nella prossima seduta. Ore-
desi che verrà approvata Si^za^di; 

•-.'scussìone. •'- ,..,̂  -

dame belge secondo infoi'mSziohi a " 
vute dats buona fonte annunziarla com-
posi^ioM del Ministero come segue: 
Malòu agli esteri;|Aprlhcipé di Oar-
manji^hi^ny agli ihWnì (?); lebruich 
ai ràvori; lacobs alle fìnanae; Tho-
hissèn al!' istruzione; lachmart alla 
guerra. Bernaert verrà portato presi­
dente dia Camera. * 

Ji_B 

3 Premi da L. f ̂ , # 0 0 ogiiunc^liO ! 
Premi da L. 5,®®© ognuno—9 Pre­
mi da 4^,, 3,11®® ognuno —• 15 da i 
L. t , W » ; ^ ; 3 0 ; d a L. ft,0®0 ~ 75. : 
da' L. ©̂ffl̂ 'i ecEV'-eid &Mrì pa^ssmai 
d e l coam'plelsi4o ^ial»i*e tl̂ oft«< 

già per tredici anni p r ì m ( | ^ s l J l 
sfente e sostituto H.Ì; Professori 
•Viràsdj e EShn ih Vienna tiene 
aperto tutti i g i o r n i il pfSpriòC 
i^ìu^a. neirabitazione dei defuii' 

Apn ingressd; o r n i l a V i a 
, presso loSta-^ 

Schtìn 

W 
~ , ; ^ _ ^ 

/?» 

3 
-^m 

I - . 1 . -

DEL VALORE TOTALE 

li®»I^Fi»9 t ^ . — Dilke parlando 
al banchetto dell* Assocìasione liberale 
dLMarylebpné, dìchiar^^^che le idea 
Sell'articolo del Fortnightly Retoiev 
non sonò le idee del governo. 

chen aiiinÌ8tÌ^W^0erma 
ad ArthuPm^TOltìré dì richij^ 

- j ^ £ ^ I ' 

•• "F. ZmpmreUore!^ 
m<y STEFANI, Gerente responémm. 

ì 
. ^ ^ ' • • • . ! 

da Tientsin chó'tlàsciò Pecai 
giugno. Il 

M I imper^ 

10 anni, e cure 
delia bocca. 

*e garaai Èe;per 
speciali 

- • ^ 

. • " 

Preziósa è balsamica, ihdìspensabila 
'r toè'ètte \ê  bagni, ùtiiis^raa |i >T 

| i b fu uti 
lì col 

La aìtuazìouQ attuale è 
.^.-jh 

• ^ • ^ . 

i]?^^^^e.. 

DELim 

U i t |B®' dll. tntiù 

* » . " - Cambon ricevet-
te le colonie francese ed estere che 
lo felicitarono pel ritorno,. Si disse 
felice di vedere per la prima volta le 
aiBm^ gsterè rtiiiìité. Le biforme pifo-
géttate co^ltììièrfnnó tubifcb collo 
sgravio di al€unejsf|mposte, cdilj'orga-
nizzazioiiedìi municipi ih^ îtuttà la Td-
nisìa e dei iWvori di hortmcat Altra 
tré riforme seguiranno, lì B&odÌfiché-
ranno le leggi, specialmente riguardo 
alla trasmissione della proprietà, af­
finchè gli stranigp^ acquirenti non^ 
possano aver dubbi sui loro diritti dì 
proprietà '• ^' • 

LaVigérìé parte ddoiàiii per Róma., 

t S . — Il ministero 
presentò ai Re'le dimissioni. '^ 

^raaxefiles, iSìS, — Il re ricevette 
o -̂gi ufflciaimente MaVon. 

Sèi- l i ia , e Ìlt«Igarfta 
Bérfiifta0, 1 3 . •— Assicurasi che 

la^^G(3vmania abbia invitato l* Ausilia 
e^ 'RUff i t ad adoperarsi rispettiva 

^,Per PfecqUìsM? dei Biglietti rivol­
gersi ̂ Mh.>fa |p^ 0 lettera ràc-
cotnfttìdàiL,MLft.ls^f®ai^ Ijwééerla 
del Gomitato deli Esposizionej^iazza 
San CSWbiélf (» n g 010 iltk R̂ij miy K'® -
vtmé (aggiungare Cent. 50 per ì'àf-
ogni ' iO^f i I^ tó^ . :^^^» . . ' , ^ ' '. '•'. ':. • 

mm^^^^^. pressc^jlitlii cambiavalute, 
bab^,cc^i, ecc.j^del^jtegnfjjjtt IP, 

,ià®¥& prèsso Ettore Èèonit^/Èash^i} 

Autorizzata eoa R, Decreti 
10, 16 Marzo 1883 e 8 Febb. 1884. 

La sola e 
Sigliet 
valore 4t Stfe"® 45,®®®, cioè: UFf 
10 mìlll 5 mila, f mila, 1000, 50Ò, 
|00 , 300, ecc., ecc. 

Ógni Biglietto concorre pf\,Miérà^^^ 
a tutti i Premi. 

V 

resBXo U M A Edi 
• 1 

Sollecitare le domande 
1 biglietti si vendono escìùsivam^nie 

in LODI presso il Comitato. 
Io PADOVA presso la Congregazionei^ 

di Carità. 3262^ 

va,- p emmta 4ftlfeSpci#à ;annii|jrag. 
giamento net''.4882. - '^MÌÌK| , - ' ' '-
• lQventftitì?febbrìTOWAiÌèéMt© 
BaalgasreIlt/i-^'^'^adoi(a-;Vtó''-aÌll'.0. 
Biversuà,.N.,,6, ., ' -tmm: ^. 

|;= 3;?<^ÌWifttìÌbiM ancl^ pre^o.^ 
negozio||tcrenEo Ballet Baraft&f ^ 
riropettó ai^aflfè Pedrpcchijp > 

epóslto in Venezia àll'^l'mpd|i|o di 
specialità, P e n d e i Baretteri. >316f^ 

n-. 

enemtoii. 
Bistoratore Capelli dei Erd 

•• • : ^ 3 i ! - i ' - ' = i ! -

FIRENZE 

a. 

Società d*Incorftpgiamento 
Padova Ì879 

,-%iia ó^ t̂iSiO, i l i . • 
AfìPPfia vers^^enti di denaro al 
AbV^^l'd. 3 ijrbjo in Conto Corren-

-^^4es'.Sii5©B*o, 
3 3i4 OtQ in Conto Corren-

' te vtaieceluto ró^mesì.. ^ 
4 0IO-ili Cnhid Corr^lli^^ 

41i2 0|o in Cónto Oorrehte 
-vi i is^Iato adunànoo. 

• i i ^ « Sconta 

F \ - ^ i j 

J ^ L - ^ l " 

ip i l sgra^ la . — Ilnoto scrittore 
"^^^ìórióale Leo Taxil ha adottat 

u n r D^bbina la cui madre, essendo 
ubbriaca, uccise un giorriWPproprio 
iìelìuolp. lersera la bambina adottata 
tVastuilaVasV nella via. La signora Ta-
Eil, *ìsta venirle sopVa^ di carriera 
una, éarrozza, corse a lei a la trasse 
in salvo, ma fu travolta essa mede­
sima dal veicolb che le passò sul cor­
po. Ora è in perìcolo dì morte. 

— Il 25 glngfio compie il quarto di 
secolo della memoranda battaglia di 
S^lfetìno e San Martino. Sappiamo, 
scrive, la Gazzetta di Mantovaf che 
la SécÌGtà degli Ossari intende* in 
«questa oocasiane celebrare con mag­
gior pompa che negli altri anni ta 
Bolenhità anniversiiria della battaglia. 

La Sentinella di Brescia poi ^av-
•verte che è hell* intenzione del Sin­
daco di Brescia di protnuovere un 

ì-

ì \ -

mente presso ift^ig^a- e la Bulgaria 
all'oggetto di comporre il conflitto.. 

i t isela, S ^ . — L*agante serbo di 
Sofia jersera è arrivato qui. In tuttala 
Serbia serpeggia vî 'ó màlumòtre coh-
t|r|) la Bulgaria, dimentica delle prò* 
ve di affetto datelia quando era sotto 
la Turchia. Tutti i partiti approvano 
ed appoggiano il ministero in quésta 
questiorfess^,; 

PREMIATI FlBMìCA 
•^ ".--: \ 

•..I, 

• •. 

V-

Slsselrld, t » , -2P*I1'Sen&tó%pp!*o. 
vò con voti 167 contro 65 la risposta 
ìpdiscpi'sp dèi trono. Nella prima vo­
tazione Rivora e Soanne provocarono 
un incìdente, protestando contro le 
parole di Posada, qualificanti Ame^ 
deo un intruso, ma lo grida,: ai voti, 
impedirono agli oratori di parlare. 

l ^ap lg t , * » . — Il Tempa ìi^ da 
Madrid: La stampa è unaniiiae nel 
biasimare l'incìdente f|Ì|vocato da 
Posada Herrera, presidente doli* ulti­
mo gabinetto, che qualificò Amedeo 
un intruso e negò alla Cortes ed alla 
nazione il diritto dì scegliere il Re. 
Il linguaggio dì Posada fu «acolto in 
Senato con segni di sorpresa e sde-

^ SPECIALITÀ' BISCOTTINI PADOVANI 
DI 

AL SEkVIZlÒ DELLA REAL CASA 

Si vendono ésclueìvamenta 
m Padova, Via Ro'della N.® 
324, vicino la Piazza deUe 
Erbe, tanto al dettaglio;,quan-
tó"̂ 1h scatole di lattfl,||n ele­
gante etichetta. 

3295 

a 

< 

o 

= ! ? ' • 

-i'-\ =':̂ =. 

\ • • 

cambiali al tasso del 
5 1(4 0(0 con sgajenza fino 

a 3 rriési. """̂  
5 1|2 OjO con scadenza da 

3 a 4 mesi. 
6 1(4 OiO con scadenza da 

4 a 6 mesi. 

_ i 

Z ^ ^ ^ X 

et 1 Api'e 

088T óioj'dtum'oo 0 su^supui 
Bjn^loouSv !P oj^^siufi^ 

«1 
S. 

" » • 

<?•• 

CO 

> 

-s 
e* 

00 

Conti Correnti verso depo­
silo di valori pubblici ^ 
dello Stato 

% 

I - •!' 

AoiìAi'/ln Antiopazioni sopra titoli 
ALlOlttcl dello Stato, Provinciali a 

Comunali. 

Questo pràdót-ì 
to seriamente 
studiato#l>u. 

^^iCO per «estj^ 

bianchi e grìgi 
il loro colorii 
primitivo, im-

lataraentefltft^ 
caduta dèi c%; 

pislli da qualunque causa provenga, 
dà vita nuova e crascimento con pron­
tezza e vigore. Non è una tintura, non 
macchia la pelle né la biancheria ed 
è jkpìù usato in tutta Italia ed este­
ro! Prezzo L. 3,®06 

.•^#^w::.* 
r r i ^ 

•^^r/- •.-^.•^,-. 

L 

Effettua p^- -? ,«?,r-' p«̂  
.1 I , 

NB. Avvertiamo inoltre il pubblico 
che la Società preferisce trattare di­
rettamente con tè parti. 

I Gerenti 
Vis ion C a r l o 

3258 €ags£iira ClrlovaBaat. 

Pl'#so il parrucchiere Asaà 
^©«ì, S. Lorenzo, N. lOÒO ; 

fipra iiamte 
326 

r r t£ i i j< ' - i - i - M i t i 

. % — * ^ - " ' * 

Prima Società .Uiiglicrese 
ai IV .*-' 

m y EDUCAME DELLA DOMA 

Discorso letto all' Aocad^nia dei 
Concordrdi Rovigo la serà^^el 21 
marzo 1884 da Emma Tettonì. 

Si viatfdò presso I' Ammmistrazioue 
del notitrp Giornultì a beneficiò dei|̂ ^ 
i* Asilo Giardino Pfi«cipa J * E. ift'̂  
Rovigo a Ceìit. 

La piii rinomata tintura m cornei 
tico per tmgere istantaneamente e 
pellj^trbarba. — Questa tintUî a b, _ 
ormai raggiunto l'apice del perfezio-
A^mento^e della semplicità, L,^3,50i 

Premiata tintura istantanea 
Nessun' altra tintura istantanea of­

fre la comodit%^4ì questa che tìnga 
mirabilmente càp«U) e barba sema 

^^bisogno di lavarsi, né pritna nà, dopo 
l'applicazione. Ogni persona puà tia^ 
gersi da sé impiegando óieno di t^e 
mibuti. Non (̂>brca la pelle nélìklin­
geria. L. ^ ^ « 

T l n i u r a ITotolraf lQa 
stantanea per tingeR.̂ i,-,c[ip6l 

j barba in castagagànero. Betta tint 
fotografica, per non contenere sostan­
za nocive alla salute, è già ben ac» 
catta al mondo elegante.—^ (j. ^M>» 

Deposito e vendita in Pfù^^alla, 
rofumena Merati airUniversità a dal 

\ - • ^ IL 

arrucchìere Antonio Bedani Vi^ S. 
Lorenzo, e da Clmientlnà Bedon^ vi 
Portici Alti N. 1, primo piano. 3219 

SiEtj 
. ' • h ' 

0^/ii,'Ari--=.-. 

U r e I»5® ai cemi# 
- 1 

ss 

1 
• . ' ' -

. r l ^ ^ ^ 
r l m 
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, " •f--y:ì,--K' " ' - ' 

' ^ ^ 

sirice 
rf.'.'-. .̂L' 

esoìùsiVamente presso 
• -

ì ..^À^kJ-

)EL Rue Fauboufgi 
ei©f ^ a dellswilai W. 16 

Denis, 65 
ffiSlfì^>-'^ì^ 

.- ^S,-p^s>-

' . ' r j . -

Liti fra l'Itali 
-nm'.è 

1 rasile *0*la PI 
- ^ - _ . 

1 . 

fi 
« e. 

\,N:.0: GENOVA 

i j 

.--^wh^t^mM m^j^ 
•"- , . : - • 

mcWl€^ é figlio 
l a S. Lorenzo, N. 8 — G À V A 

IL i E i5 D'OGNI MESE 
- ! • . 

Il tTlLlJCà£.i^ alle ore lu ani partìrà^^^pr Rio Janeiro, Montevideo e 
os-Ayres toccando Barcellona e Gibilterra UTapore 

DELLA SOCIETÀ' 
--]Ti5BràB?'''-

e ff 
B-giasraal 

'. I 11 »^ ElUCiljlOsiparlirà straordinariamente per Rio Janerio, Montevidftf 
Buenos-Ayres toccandò*Lisbona il Vapore 

D E t L A SOCIETÀ' I t . P I 
Si rilasciano biglietti Jiretti per Talcahuano, Valparaiso, Caldera, Ar!ca,Ca!-' 

lao, ed altri porti del Paciiicp con trasporto a Monteyideo sui piroscafi della 

- " jT-rT-

'4=^a^,'£^ 

ieri e 

.•'[^'.-àfp^--

e de 

¥i 
[•----^ 

-crT^ 

: . ' i | 
&^-, 

POLVERE 

p r e p a r a t e »l. rnsiBuif® 
da C?.° F A W, PROFUMIERE -

Pan£fi, d, Rue de la Paico, 9, Parigi. 
ISWOl'"'"'''"*-'*' ' * • • ' = ' • • • '.a-.» -a^ ' i IT»''* 

Vendesi presso A. MANZONI t P | Milano, Roma e Napoli. 213 
•-vVii-^»-.-»!;:.,, - , 

** • u H ^ H u u ^ A^ 1̂-rH 
» — i » . ' ^ « - - 1 * 1 . • 1 - - - • 

• ^ ^ 

' ' ' 

.' ' ^ 

• - 1 ^ 

!Am 

Distiileria a Vapore 

e C 
^tgsa&i 

".1^1 ['jiii 

._ 

. ' " 11̂  

1^1.' Ì.V 

- - ij^j 

i^ 

t l ^ 

' I , - , , = : : 
® V o ̂ m A un 

•fiA-^ 

[elioroPari|il818 
•oro Ha i 1881 

i 
EUxir Coca 

•^mùTQ di Felsìna 
Eucalyptus 
Mbìitè Titano 
Arancio di Monaoo 
tombardùnim 

f Diavolo 
Colombji^ii 
Liquore de l laBj ; ! ! 
Guarnita " 

sta Italiano '-. • ' 

»n, ( >. 

1 ^ 
Al 

Assortimento dì Oreme ed altri^ 
Liquori 0ai. 

:lMra£&d& defedi ÌSCHI 
^ 

. \ a' 

Sciroppi oonoentrati à v a p o r ^ ^ ^ ^ | ì t e 

Pàposttp^^^. di Fècamp. 
.*.? 

S3208 
^^^-.= 

BÌJ" ©,•'•• JS'SgSB 
• - , 

'i 

• . • p ^ , , * . * - - ^ ' - -

h': i ' 

f i » 

.-^sYz^:!-'--' 

^ifi m» 13 

^_ ' T •''^r'^ ^ ̂ '!^ " 

- ' j : • - ' .U; ' 

" ' •V"EJ3ÌNI HX, » i£ \ . 

• : ^ 

- . 

>". 

-••i 
• ' ; 

l , ^ 

l ^ 

É-.- aperto il © r a n d e ^tmfeiliutieiiffD liagssl de l Eiifl^ (già Fisola) 
premiato all'Esposizione internazionale balneologica di Francoforte S]rQ, e con medaglia 
d'oro dal R. Istituto Veneto di scienzei lettere ed arti. 

- 5 O 0 Caia ieFlMil filli. Isa, 
inetti "Sr cure con l'acqua marina polverizzata e con l'aria compressa e rarefatta 

• S p i a g g i a slcisrSssiuiaja pi'©f©riMlè""'sai^ ©girai .a l t^B 
Delizioso soggiorno raccomandato dai più illustri medici — Alloggi in ' 
- ^ r t ' ChaUts vicinissimi al mare 

• 

Caffè RisÉoratorei,di primo ordine con grande Terrazza sul mare. 
IJffìci di Posta Telegrafo — Servizio continuo 4i; battelli a vapore da Venezia % 

Lido é viceversa (12 minuti) — Tramways a cavalff: 
loiBcei'tt e Spettafi ìoll saello SftalìlIlii&eefiÉc» e n e t IT^aig'^ 

Tariffe cumulative per trasporti e bagno. A richiesta s'inviano programmi e tariffe. 
^ ' 3259. 

• • 

Il miglioreypiii pronto e sicuro 

\ • I DI 
. • =• - - ' i 

-• - ^ 

issicurazioni 
. / 

j t / 

'H 
<..-<-

in Budapest 
lecMàUitóisWla nel 1858 

kamhz. in Italia con RR. D. ^ Apr. 1861 e 2 i t o . 1882 

1 

1 

( 

f 

R 
dìeg 3&r«ieUJ6«ì e ^«slle OSS& 

Ottimo nelle malattìe 

RB^^^BEii'iP-iH r k ' ̂ -r-ri—-

rif-VfrU^crè y-^ 

iiìt8r8mf:T!te vergato''̂  "̂ ^̂ ^̂  ^^^^ ^^ Garanzia 

V ispettorato Generale d* Italia sedente in 
Firsnae 

dì assumere a datare dal 1 Aprile 1881 le 
a^sìcurBZfonJ a premio fisso contro i danni 

Scrofole, Reumatismo 
gni, Tisi ìncipifinti. 

Sputi sangui-

•^fj( 

- 1 ^ 

i^ 

^-M7- r̂ v a l 

ì p£i0:atl dalta Ìmà&t\otì^ al 31 dì-

Per le AsMiraz^ooi e scàfi*rirrjerju dirigerai 
all*Agénz'm principaìe di l*afloi?a, rap-
presentata dal signor Ine. Bnril l lo Al^ 
feerìi, Via Oà di Dio Vecchia, H, 3590. 

- n ^ i ^ i B k^i^i f -nrY'« ̂  I l l « > > l " 
• * - 4 , - H J v - f ^ - ' • « . f f - - ™ 

. i 

Preparato neUft premiala Fa rMWaÈ. 
PalsKMBìî , Piacenza, via al Duomo, 3. 

Deposito generale per Vltalia presso 
A. MANZONI e 0., Milano, via della Sa­
la, 16 — Eoma, stessa casa, via di Pie­
tra, 01 — Napoli, Piazza Munioipio, An­
golo Via P. E. Imbriani, 27. 

Guardarsi dalle contr off azioni 

I n E^iitslMW» n e l l e f a r m a c j A ^ J ' i t t n e H 
Mauro e C, Cornelio e Zamiiì," 219 
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î l̂̂  --"V. 
• - ' 

- ' • : 

J l ^ - -

^ ? r ; r i v 
.T.Ì35; 

- - • - ' 5 ^ ^ . 

vi l i _ _ _ ^ = i S ^ 
rS^-

SÌSSSS5&1 
Kiì^s r^A'/^^kiti^ 

HA>-<'&^JL''-Ì:A 

spedisce franco anche 
l i - -

una bottiglia da Lira 
NOVE. 

• • : • • , - . . i ^ ^ 

^ • ^ 

\^1 fisr 

^ j j ' ± 

' J T - ^ i 

, « - ^ 

l ^ i i 

; v . « 

:^tìj 

n ^ i C 

PJV h^ì 

?^9s«-| 

-1^: 

• 1 

; ^ ^ U ? i ! ; i ^ ^ 

^-A^.'-iil 

.V! 

. i -

't 

ir 

(1 
1* 

y à 
^ f ' 

.̂ î  
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ANTICOLERICO 
-^'^Wb D I 3ynMlSlA.3SrO 

^ îi. VIA S. PROSPERO, Ni#. 
Premiati con medaglia d'oro all'Esposizione Nazionale di Milano, 1881 

Vienna 1873 — Filadelfia «876 — Parigi 1878̂ ^̂ ^̂  Sydney 1879 ̂ Hlbourne 1880 
e Bruxelles 1880. -11 : , . . i _ ^ 0 . 
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Il F^riaet-lgK'afiBca è il liquore più igienico conosciuto. Esso è raccoman­
dato da celebrità mediche ed usato in molti Ospedali. Il Feris®^ Hr&^sìiega non 
si deue confondere con molti Fernet messi in commercio da poco tempo e che 
non sono che imperfette e nocive imitazioni, Il Foffiaet MBraascH* estingue la| 
tfle, facilita la digeatìone, stimola Tappetito, guarisceJe febbri intormittentifir 
mal di capo, capogiri, mali nervosi, mal dì fegato, spleen, mal di mare, nausee 
in genere. Esso è Wei'Efij&Sfaigo-jftBaMffî ifiSerSffi©. 

EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 
' ^ . • - i h ' w ^ , = ' 

^fmm 

=•-̂ 11 
- 'V.,11 

PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL-CENTRÀLE 
Bengal Kishnagurf S Maggio ì^^. 

PRK0. SIGKOBJ F.Li-i BRANCA, 

Qualora le SS. LL. mi fpéssero ^agevolezza di lasciarmi avere il loro celebro 
Verue^-B^i^ai&sa a prezzi ridotti come Tanno scorso, ne prenderei dodici doz-
zme. • • . • , - "^^^^s^j: 

L*ottimo ^^©l'Bffle* ci è molto utile pei colerosi i quali non di ra^^^^l solo 
uso del medesimo superano il malore mortale, e ricuperano perfetta salute. 

In generale il F^ria^li I^mii^Kft ci riesce molto vantaggioso per tutti i ma­
lanni prodotti da questo clima eccessivameute caldo. 

Devotissimo loro servo, : T. Pozzi, Pref,Ap. 
. . • _ — . . _ - ' " ' : " ' ' l ^ ' . " " • ' " - T i 1 1 . 1 1 I . j . — - _ - - - - • j _ . - _ i ' - - - ' 

"" MUNICIPIO DI NAPOLI 
Napoli, 21 Dicembre 1 8 ^ 

OeìPtifico io sottoscritto di avere somministrato nell'Ospedale della Conocenìa 
il ^<i3r£s^l-iBra.m«)» ai convaUscentì di Colera con toro grandissimo giovamento. 
È notevole la tolleranza à sìfTutto liquore del tubo guntroenterico dei colerq|u| 
quali dopo cosi Aera malattia, sogliono avere sensibilissimo lo vie dìgostive. EW 
principale azione è l'attività digestiva che si ridesta, onde il progressivo benes­
sere che l convalescenti ne risentono. 

Il Medico Primario FÌUKCESOO FEDE. 
Per la realtà della firma del Dott. Francesco Fede. 4^É 

Il Sindaco S B I E L U . 
Visto la legalizzazione della firma soprascritta del Sindaco di Napoli, pel Pre­

fetto segue la firma. mmm' ^^^^ 
PREZZI : in BolUglie da litro L. » , & # ^^Piccole L. t , 5 « » 
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Padova, Tipografia del Bacchiglione Corriere-VenetOj Via Pozzo Dipinto, N. 3830. 
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